
La Zoppi punta al ruolo di prorettore
L'assessore: «Voglio tornare a insegnare». Scongiurato il duello Ds-Margherita

«Il mio futuro è dentro l'uni-
versità. Il prossimo anno acca-
demico è mia intenzione tor-
nare a insegnare». É quanto ha
affermato ieri l'assessore regio-
nale alla cultura Mariella Zop-

Mariella Zoppi

pi (Democratici di Sini-
stra) a proposito del-
l'ipotesi delle sue di-
missioni dalla giunta
toscana guidata da
Claudio Martini. La
possibilità delle dimis-
sioni della Zoppi era
stata ventilata ieri sul-

le pagine del Giornale della
Toscana, e ha trovato confer-
ma. Sembrano così prendere
ulteriormente corpo le voci di
corridoio che vorrebbero l'at-
tuale assessore come candida-
to «diessino» per la corsa alla
carica ai vertici dell'università
di Firenze.

Se in un primo momento si
pensava in una rientrée in di-
retta competizione con Augu-
sto Marinelli, uomo vicino alla
Margherita - una battaglia che
avrebbe riproposto la «lotta»
intestina tra Ds e Margherita
per gestire una delle poltrone
strategicamente più importan-
ti del sistema di potere fiorenti-
no e nazionale - col passare
delle ore e il susseguirsi dei ru-
mors per la Zoppi sta prenden-
do corpo l'idea di un posto co-
me prorettore.

Una soluzione che - in
un'ateneo dove la maggior par-
te del corpo docente è schiera-
to a sinistra - eviterebbe lo
scontro diretto tra le due ani-
me, quella diessina e quella
più vicina alla Margherita.

«Dimettermi non è un pro-
getto a breve termine» ha pre-
cisato la Zoppi, che ha aggiun-
to di averne «già parlato con il
presidente Claudio Martini, e
abbiamo deciso insieme di ri-
parlarne». In fondo, da un pun-
to di vista strettamente proce-
durale, l'assessore Mariella
Zoppi possiede tutti i titoli ri-
chiesti dal regolamento del-

l'Università di Firenze. L'arti-
colo 12 dello statuto recita in-
fatti che «il rettore è eletto fra i
professori di ruolo di prima fa-
scia, a tempo pieno, in servi=
zio presso l'Università, che
presentano la propria candida-
tura( ...)».

Nonostante l'impegno in po-
litica la abbia tenuta lontana
dai banchi dell'ateneo, infatti,
la Zoppi è titolare di una catte-
dra di urbanistica alla facoltà
di architettura di Firenze. Tor-
nare all'insegnamento sareb-
be incompatibile con la carica
di assessore. «Si tratta di una
scelta di vita - ha concluso l'at-
tuale assessore alla cultura del-
la giunta ergionale toscana -
che non vuole assolutamente
essere interpretata contro
Claudio Martini».

L'abbandono della Zoppi se-
guirebbe un altro abbandono,
le dimissioni di Marco Monte-
magni, dei Comunisti italiani,
ex assessore al bilancio e alle
finanze, che ha lasciato l'inca-
rico il 20 aprile scorso per con-
trasti con il suo capogruppo in
consiglio Luciano Ghelli. Ora
Montemagni è tornato, in ba-
se a quanto prevede lo Statuto
regionale, a essere consigliere
mentre le sue deleghe sono sta-
te assegnate a Martini e al vice-
presidente Federico Gelli..Il
Pdci ha già chiesto che al suo
posto sia messo un nuovo as-
sessore dei Comunisti italiani.
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